
volte celebri , rimpiazzati da misere 
capanne. Tutta questa erudizione ciò 
non pertanto è meramente ricavata 
da congetture., poiché non si può 
essere guidati , come nel Pelopon­
neso, dalle rovine, e non si rinven­
gono più gli avanzi delle strade an­
tiche. Il tempo distrusse tutto ciò 
che aveva qualche impronta di arti 
e di civilizzazione in un paese che 
conservò sempre costumi mezzo sel­
vaggi , e che fu solo abitato da uo­
mini i quali occupavansi soltanto 
della guerra. Si è dunque dalla sola 
natura , e dalla forma invariabile 
delle alte montagne ohe coprono 
l ’Epiro, e finalmente dalla direzione 
delle loro catene che si può ricono­
scere, e conchiudere , da ciò che un 
vede , le memorie dell’aatichità che 
sono giunte fino a noi.

Sortendo dalla valle di Delvinachi 
per recarsi a Dzidza , i prigionieri
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